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Cedute molte preoccupazioni 
delle imprese occidentali 
sui diritti di proprietà 
pagamento tasse e profitti 

Scambi commerciali dell'Italia con l'Est 1984-87 
(i «lori sono espressi in miliardi di lire italiane) 

PAESI 1984 1985 1986 1987 

URSS Imp 
exp 
saldo 

7 096,8 
2 786,1 

-4 310,7 

56905 
2 917,6 

-2 772,9 

3 464,9 
2 410,7 

-1 054,2 

3676,0 
2847,1 
-828,9 

RDT imp 
exp 
saldo 

201,4 
231,9 
+30,5 

239,8 
193,7 
-46,1 

280,1 
281,7 

+1,6 

254,9 
299,8 
+44,9 

POLONIA imp 

saldo 

616,4 
3541 

-262 ,3 

581,4 
469,3 

-112,1 

487,3 
369,4 

-117,9 

506,8 
402,8 

- 1 0 4 , 0 

CECOSLOVACCHIA imp 

Nido 

379,7 
210,6 

413,8 
335,6 
- 7 8 , 2 

384,5 
291,0 
- 9 3 , 5 

370,3 
319,4 
-50,9 

UNGHERIA Imp 
exp 
saldo 

534,1 
359,9 

- 1 H 2 

583,9 
449,4 

-134,5 

483,4 
400,1 
-83,3 

524,6 
395,3 

ROMANIA imp 
exp 
saldo 

1.708,6 
166,1 

-1542,5 

1,727,8 
304,8 

-1.423,0 

946,1 
2332 

-712,9 

1129,3 
101,1 

- 1 0 2 8 , 2 

BULGARIA imp 

saldo 

140,6 
**S4 

+102,8 

159,6 
317,7 

+158,1 

144,2 
289,5 

+145,3 

134,1 
273,3 

+139,2 

ALBANIA 
ew. 
saldo 

47,1 
37,2 
- M 

28,1 
3B,7 

+10,6 

27,5 
31.1 
+3,6 

33,3 
31,2 
+2,1 

Struttura dell'Interscambio 
italo-sovietlco 

Esportaitonl Hallane in Urss 

Macchine ed attrezzature 
Laminati e manufatti In metallo ( tubi 
Prodotti chimici 
Materiali per industria Calabrie» 
Tessuti e liuti 

Importazioni rottane dall'Uni 

Petrolio e prodotti petroliferi 
Gas naturale 
Prodotti chimici 
Legname 
Macchinari ed ettremtun 
Metalli ferrosi, compreso rottami di 
ferro 
•DMlpf**»*! 

instai volume 
di Import-export 
1986 1987* 

63,5 
14,1 
5,3 

19S6 

56,7 
28,2 

1.0 
43 
1.1 

4,5 

62,8 
18,1 
9,4 
4,8 
1,8 

1987* 

66,0 
19,0 
13 
43 
1.2 
3,3 

Sviluppo Interscambio italo-sovietlco 
nel periodo 1986-1987 

Nel periodo 1986-1987 l'interscambio Italo sovietico ( i l 
avuto il seguente andamento, secondo I dati del ministero 
per i rapporti economici con l'estero dell'Una, 

(in milioni di rubli) 1986 1987* 

Interscambio 
Importazioni dall'Italia 
Esportazioni In Italia 
Saldo per l'Urss 

3054 ,3 3.500 
1473 ,8 1 7 0 0 
1 580,5 1 8 0 0 
+106,7 +100 

Secondo i dati dell'Istituto Centrale di 'Statistica Italiano, 
l'andamento 4 il seguente 

1986 1987' (in miliardi di lire» 

Interscambio 
Importazioni dall Urss 
Esportazioni In Urss 
Saldo per l'Italia 
'OnVAvftmtfwrf 

5 875,7 6 523,2 
3464,9 3676,0 
2410,8 2847,2 

- 1 0 3 4 , 1 -828 ,8 

1 '"?« * V . - .^^fg 1 ^ 

«Joint venture» modello Urss 
quasi triplicate in un anno 

«SÉ» ̂ " " " " I 4 i ' : 

• i Nella più grande, sinora 
mai costituitasi In Urss, c'è an­
che l'Italia E la .|olnt venture» 
petrolchimica formata da 
Monledison, Enlchem, fJcd-
dentai pelroleum corporation 
dello statunitense Armad 
Hammer («rande amico del 
sovietico * dalla giapponese 
Marubenl corporation, per I * 
pane occidentale, « dal mini* 
M«r0 dell'Industria petrolifera 
dell'Urea dall altra Sottoscrit­
to Il II) mano scorso, I l proto. 
collo prevede, entro dicembre 
la preparazione di un progetto 
per J» realluaiione di uno del 
più. grandi complessi pelrol-
SMnjloI mondiali a Tingi», nei 

pressi del Mar Caspio l iconc 
plesso, secondo I plani, do­
vrebbe arrivare a produrre, 
prevalentemente, 400 mila 
tonnellate di polipropilene, 
ottomila di polietilene e oltre 
lm; milione di tonnellate di 
tolto II consorzio Italia-Usa-
Oftfppone ha il 49 per cento, i 
sovietici l | 5 l . ^ 

La «lolnt venture» petrolchi­
mica (definita dalle imprese 
occidentali cerne una «prova 
significativa « tangibile» della 
nuova politica di Gorbaciov) e 
una delle cinquantadue che 
I l l a data del IO giugno risulta 
no costituite in Urss quasi il 
triplo rispetto ali anno scorso 
In questi primi sei mesi dell 88 
«'4 alala un Impennata Intatti 
alla line del 1987 le Imprese a 
Capitale misto erano solo 18 
con la presenza di paesi come 
lìtalia, la Francia, la Finlan­
dia, la Germania federale, gli 
Usa, Il Giappone, la Svizzera e 
| India Che le cose dovessero 
mettersi subito per il meglio 
era scontato A mano di que. 
ll'anno le società miste erano 
Èli trenta con Intese per co­
stituirne altre cinquanta Le 
novili politiche registrata di 
mese In mese In Urss dopo la 
elezione di Gorbaciov a segre 
torio generale del Pcus, ave 
vano lavorilo un vero « pro­
prio esplodere degli Interessi 
economici occidentali 

Nel primo anno sono cadu 

te le preoccupazioni delle Im­
prese occidentali Si temeva, 
infatti, che II mantenimento 
da parte amletica del 51 per 
cento del capitali potesse tra­
mutarsi In potere predomi­
nante tulle scelte delle socie-
t i , Nulla di tutto questo II vi­
cepresidente del Comitato 
statale per i rapporti con il 
commercio cateto, Ivan Iva-
nov, ha detto che In tutte le 
•|olnt venturosi I rappresen­
tanti dell» Imprejp straniere 
controllano, come membri 
del consigli di ammlnlstrazto-
no, la politica tecnologica, la 
qualità « le esportazioni E 
non solo Perché alcune nor­
me, g i i approvate, garantisco­
no i j i Investimenti stranieri in 
Unione Sovietica Per esem 
pio, quali garanzie u n o rlser- ' 
vaie alla proprietà? Una nor­
ma specifica prevede che la 
proprietà estera ha le stesse 
gannite giuridiche della pro­
prie!* sovietica, e non potrà 
essere ne confiscata né espro­
priata Solo il tribunale potrà 
intervenire II governo sovieti­
c o * disposto a siglare accordi 
intergovernativi sulla reclpro 
ca difesa degli investimenti 
sulla possibilità di riesporta-
«otte dei capitali e sul trasferi­
mento fuori dai propri confini 
dei profitti denvanti dagli In­
vestimenti stranieri sia diretti 
sfa conseguenti a pagamenti 
di licenze 

C è anche una proposta so­
vietica per regolare le even 
tuall controversie Dapprima 
si suggerisce di avviare una 
trattativa Se questa dovesse 
tallire, si avanza la proposta di 
costituire una tema arbitrale 
un giudice per parte con II ter 
so di nomina concordata La 
decisione della terna arbitrale 
viene considerata sentenza 
definitiva Infine un altro in 
centivo è costituito dal dlla 
sfoltimento di pagamento 
delle lasse i tributi si comin 
ceranno a versare dopo due 
anni di attività 

I sovietici si sono preparati 

Visite «incrociate» 
per amor del business 

fri 

Issi Aumenta con decisione I interscambio commerciale e di 
riflesso subisce un deciso incremento il numero delle iniziative, 
di delegazioni di incontri tra operatori italiani e rappresentanti 
delle diverse realtà dell economia sovietica 11 fenomeno 4 gè 
perale e Interessa tutte le regioni italiane E significativo che a 
questa seconda edizione di Sbollarla partecipino numerose lm 
prese del Sud Ma è altrettanto indicativo il programma di visite 
,n Urss concordato con la Camera di commercio di Milano la 
più grande del Paese Una delegazione italiana per esemplo è 
appena stata alla fiera di Donelsk In Ucrania che affrontava i 
temi dell ecologia e dell ambiente (partecipando anche ai sim­
posi promossi dal governo sovietico e da Unloncamere) E 
questo mese dall Italia parte una missione itinerante di operato 
ri Interessati esclusivamente ali import dall Urss Una delegazlo 
ne polisettorlale sarà Invece a Mosca In settembre mentre 
un altra successivamente rappresenterà la moda -macie in Ita 
ly» (a organizzarla 4 stato il consorzio Modexma) 
, L interesse dell Italia per I Urss del nuovo corso non è a 

Sènso unico Anche dall'Unione sovietica I segnali che giungo 
no Sono concreti e positivi Sempre per rimanere nel quadro 
delle Iniziative concordate tra I Urss e ia Camera di commercio 
di Milano le missioni sovietiche sono numerose Ali invito a 
visitare la Bit (la Borsa del turismo) di febbraio ne e seguito un 
altro in marzo quando una delegazione sovietica de f settóre 
moda ha preso parte alle manifestazioni di Milanovendemoda 
n Fiera infine per le nomate sovietiche in Italia sono state ioqa ha preso parte alle manifestazioni di Milanovendemoda 

Fiera infine per le nomate sovietiche in Italia sono state 
preparale riunioni a Uame. Genova Bologna Firenze Bari 
Brescia VI parteciperà lulil Andnanov, presidente della rappre 
sentanza commerciale dell Urss in Italia II tema? La possibilità 
di lare aliar! sul mercato sovietico Se ne parlerà anche a Milano 
in autunno (fine o tobre primi di novembre) vi parteciperà 
1 ambasciatore sovietico in Italia Lunkov 

con cura ali appuntamento 
con le'jouli ventures» All'Ac­
cademia psnsovietlca del 
commercio con l'estero 4 sta­
ta creata una sorta di scuola 
per la formazione del quadri e 
e 4 anche una scuola di «busi­
ness» dove insegnano sia so­
vietici sia stranieri. E a Mosca 
4 stato costituito il consiglio 
dei direttori generali delle 
«joint venture*, presieduto 
dalLevVainberg 

L'agenzìa »Tsas», qualche 
giorno la, ha definito •positi­
vo» il bilancio dell'attività del­
le Imprese miste e ha sottoli­
neato che sono •tutta redditi-
ale» Specialmente, 6 stato 
precisato, quelle per I «servi­
si» Ellcasodella.lntereo.ua;. 
dro. (Urss Italia Franclaipel, 
la programmazione del con» 
puter che ha conseguito pro­
fitti appena due mesi dopo 
l'awlo dell'attività Ma gli 
esempi sono molti II ristoran­
te •Dhely» - una «joint venni 
re» con l'Indiana Astio» - in 
pochi mesi ha avuto un profit­
to di 100 mila rubli ASukliu-
mi sul Mar Nero va a gonfie 
vele |l consorzio aOrglecnika» 
con la Rank Xerox per dieci­
mila fotocopiatrici l'anno L'E­
ditoriale Domita, presieduta 
da Giovanna Mazzocchi, alt 
portando «vanti (dopo aver 
pubblicato un numero «zero») 
il progetto della nvista di ar­
chitettura In lingua russa La 
Pressindustna Italiana ha fatto 
da battistrada con la prima 
«lotnt venture» tecnice-pclen-
tiflca per macchinari petrolife-

In lutto questo fervore e è 
già chi ha pensato di fare affa 
ri sulle «joint ventures» E so­
no ovviamente gli americani 
Infatti la più grande impresa di 
consulenza giundica degli 
Usa, la Coodert Brothers (300 
tra avvocati e specialisti, 17 fi­
liali in undici Paesi) ha aperto 
un ufficio di consulenza a Mo­
sca Scopo tornire tutta lassi 
stanza possibile a chi intende 
avviare trattative per una so­
cietà mista 
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Si rafforza rinterscambio commerciale tra i due Paesi 

TYa Unione Sovietica e Italia 
più export e... più import 

La cattedrale del beato Basilio, capolavoro dell'arte russa del 
Cinquecento 4 meta quotidiana di centinaia di visitatori 

M I «L industria italiana si 
tuffa su» oro di Mosca», era 
uno del titoli del giornali che 
dava la notizia - nel mesi 
scorsi - della conclusione di 
un nuovo accordo commer­
ciale Italiano fieli Unione So­
vietica del nuovo corso «orba-
cioVtano^SpYraì jereMlM-

però in un momento non 
esattamente propizio per le 
nostre esportazioni - tanto da 
indurr* una della più qualifi­
cate agende di studio a lan­
ciai* allarmi sulla competitivi­
tà dei prodotti italiani - sco­
prire che il flusso di beni e 
servizi In direzione di Mosca al 
ingrossa a vista d'occhio non 
può che essere salutato con 
soddisfazione Per la precisio­
ne, si assiste nelt'87 ad una 
inversione di tendenza. I in­
terscambio tra i due Paesi pas­
sa dal 5875 miliardi di lire 
dell 86 a quasi 7000 aumen­
tano di duecento miliardi le 
Importazioni (dai 3460 
d e l i a » e di olire 400 miliardi 
le esportazioni in Una (nello 
acorso « i n o sono ammoniate 
a circa 3000 miliardi) Con 
queste cifre, secondo le stime 
sovietiche, l'Italia si colloca al 
terso posto tra I partner com­
merciali occidentali 

Le esportazioni italiane so­
no quindi cresciute del 18X, 
ma un altro dato 4 interessan­
te segnalare nello stesso pe­
riodo in cui I Italia ha guada­
gnalo quote di mercato, il vo­
lume di importazioni dellU-
nlone Sovietica dai Paesi occi­
dentali 4, in generale, senslbll-
mente diminuito Sono risulta­
ti | cui aspetti positivi vengono 

sottolineati con molla enfasi 
anche da parte sovietica, sia 
dagli uomini del nuovo corso 
impegnati direttamente sulla 
strada dell'apertura economi­
ca, aia dagli stessi ministri di 
Oorbaclov in una recente In­
tervista Il presidente del Cen-
slgl to-NIkcSrty iSiov-sot -

ne economica Ira 1 due Paesi, 
•proprio, nel quarantesimo 
dell'accordo sul commercio e 
la navigazione marittima tra 
Italia-e Urss, dimostra i van­
taggi della coesistenza pacifi­
ca tra Stati a diverso regime 
sociale». 

Proviamo a guardare den­
tro le cifre I principali prodot­
ti delle esportazioni sovieti­
che verso I Italia sono petro­
lio, prodotti petroliferi gas 
naturali, •lina materie prime e 
prefabbricati Tra 1 prodotti 
esportati In Urss prevalgono 
macchinari ed 'attrezzature. 
prodotti della siderurgia, pro­
dotti chimici, pia staccati I be­
ni di largo consumo 0 1 * da 
questo primo elenco risultano 
evidenti, par ora, le difficolti 
di decollo della nuova strate­
gia economici sovietica eh* 
ha tra I suol primi obiettivi Ce-
aportasfom di valore aggiun­

tati! l'ammodernamento dell» 
struttura tecnico-produttiva 
nei campi pK> diversi, dall'a­
gricoltura, all'industria, all'In­
formatica, Campi nel quali le 
aziende italiane stanno svilup­
pando una Intensa mole di la­
voro promozionale che g i i si 
traduce In numerosi accordi 
In pi» gli economisti, sovietici 
sembrano apprezzare partico­
larmente Il «t trodel loMavai 
dicono molto interessati al si­
stema italiano di «economia 
mista, pubblica e privata» tan­
to da aver inviato qualche me 
se fa una fotta delegazione 
dell'Accademia economica 
nazionale (che fa capo diret­
tamente al Consiglio dei mini­
stri) ad Incontrare a Bologna I 
ricercatori di Nomisma ileen 
Irò di ricerche economiche 
guidato da Romano Prodi E 
questa 4 davvero una novità 
non solo per il nostro Paese 

Eppure malgrado I risultati 
raggiunti e le prospettive più 
che allettanti, quello sovietico 
rimane un mercato difficile 
Esportare in Una, secondo I 
risultati di un recente studio 
dell'Islìmto per il commercio 
con l'estero, presuppone una 
struttura imprenditoriale dola­

lo, capace di garantir* In pro-
spelea una s t a t i maggiore 
dì quanta ne dia il fluttuante 
mercato dell* materie prime. 
Sull'altro versante, pars, le di­
rettrici dello sviluppo econo­
mico ed Imluslriale fissate dal 
dodicesimo plano quinquen­
nale varato nell'US appaiono 
pwticolaimente favorevoli 
per le aziende Italiane 

L'obiettivo principale 4 in-

te all'export, rngrado di soste­
nere un lungo Iter decisionale 
e poter offrire condizioni di 
pagamento sufficientemente 
concorrenziali» Non a caio 
delle 898 imprese che lrl l l '8* 
(sono gli ulUnru^U disponibi­
li) hanno esportato In Urss so­
lo il 3 0 * 4 costituito da aden­
do di dimensioni plccoiVo 
medio piccole E II mercato 
sovieOcoctveOttuWlJnono 
posto nella graduatoria del 
fatturato export Italiano, sol­
tanto 58! per il numero dea* 
imprese esportatrici 

Insomma, I immagine e h * 
si può ricavare anche da que­
ste cifre superflcialià quella «H 
un mercato in rapidi trasfor­
mazione, con forti resisterli* 
ed intoppi che le nuove diret­
tive del Cremlino stanno ten­
tando di superare Ed 4 al fu­
turo (anche quello prossimo) 
che si guarda. In particolare al 
capitolo nuovo delle joint* 
ventures, le società miste con 
partner occidentali la col co­
stituzione 4 stata autoriasat* 
per la prima volta nel gennaio 
dello scono anno * per il cui 
finanziamento (dopo una ri-

rituta serie di auìueiamewi) 
stato creato nei gennaio di 

ta di una •adeguata capacità quest'anno uno speciale fon» 
produttiva, un elevato livello * > .In valuta pregiata garantito 
tecnologico, una profonda 
conoscenza del problemi 
connessi all'aspetto finanzia­
rio e commerciale» Secondo 
l'Ice, l'ostacolo maggiore -
•nonostante Gorbaciov» - 4 
rappresentato dai lunghissimo 
•procedimento Istruttorio» 
che precede la stiupli di un 
contratto questo richiede 
quindi una «organizzazione 
«stendale orientata stabilmen-

Come In tutte le altre grandi metropoli anche a Mosca i pedoni 
devono fare i conti con il traffico automobilistico 

dalla Banca «entrale Laape-
restrojka» sembra attenderli 
mollo da questi Iniziativa che, 
a ben vedete, 4 anche uno 
strumento funzionai* alla 
scelta di Investir* par moder­
nizzare Il sistema produttivo. 
Nonostante l i grandi piotili-
citi , peni, le Joint-venture» 
concluse con I Paesi occiden­
tali non sono «ata moltissime 
Non piO di SO, delle quali 
quattro con aziende italiani 
nel settori dei prodotti plasti­
ci. degli Impianti frigoriferi, 
dell informatici • degli im­
pianti per I Industrii calzatu­
riera Altri 17 progetti tono in 
lise di decollo, tra ì quali l'ac­
cordo (che dovrebbe esser* 
definitivamente approvato en­
tro I anno) per un centro pe­
trolchimico sul Mar Caspio 
che dovrebbe sfornare un mi­
lione di tonnellate di prodotti 
ali anno Valore dello 

zione sei miliardi di dollari, 
Partecipanti Eni Monledl­
son Occidental Petroleum s 
la compagnia giapponese Ma-
rubem Ma anche in questo 
caso i problemi non sono po­
chi 

Sono difficoltà che non si 
nasconde nemmeno il consi­
gliere economico di Gorba­
ciov quell Abel Aganbeghian 
che nel recente viaggio in Ita­
lia ha conquistato stabilmente 
le pnme pagine dei giornali. 
•L inizio è sialo modesto - di­
ce - anche se tutto e subito 
non si può fare Abbiamo cen­
tinaia di proposte, e in una vi­
sita negli Usa mi sono reso 
conto che, lavorando come si 
deve solo là si potrebbero 
realizzare almeno mille joint-
ventures Ma occorre una 
buona organizzazione - con­
clude - e per ora I organizza­
zione non è il nostro forte» 

l'Unità 
Sabato 
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